COMUNE DI ARDEA

PROVINCIA DI ROMA

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 NOVEMBRE 2005

PRESIDENTE - Iniziamo i lavori. Volevo preannunciare che momentaneamente, per la verbalizzazione di questo inizio di Consiglio comunale, c'è il Dottor Lulli Massimo che è il Vice Segretario del Comune. Nel prossimo proseguo avremo il Segretario comunale. La parola al Vice Segretario per l'appello nominale.

(IL VICE SEGRETARIO COMUNALE PROCEDE ALL'APPELLO NOMINALE PER LA VERIFICA DEL NUMERO LEGALE) 

(REGISTRAZIONE INTERROTTA) 

(IL CONSIGLIO COMUNALE VIENE SOSPESO ALLE ORE 16.28)

(IL CONSIGLIO COMUNALE RIPRENDE ALLE ORE 19.30)

SINDACO - Io ho l'abitudine di non interrompere, sono stato abituato a fare questo. Quindi, per quanto riguarda le responsabilità, c'è una mia direttiva ben precisa inviata al Dirigente e alla responsabilità degli atti gestionali, come alla responsabilità degli atti riguardanti gli interventi gestionali che non attengono né al Sindaco, né alcuno degli amministratori, quindi li attua e ne risponde. Per quanto riguarda la responsabilità, c'è una mia direttiva precisa che invita il Dirigente, anche a seguito del sopralluogo aereo fatto dal sottoscritto insieme ai Carabinieri, dove risulta evidente che alcuni fossi, alcuni scoli, alcuni canali naturali  risultano chiusi, contestualmente ho fornito, essendomi stato fornito dal Comando dei Carabinieri, il CD con le foto, ho fornito al Dirigente questo CD e l'ho invitato ad intervenire celermente per individuare tutte quelle abitazioni che risultano costruite sui fossi, che risultano avere ostruito canali naturali, scoli e verificare contestualmente, oltre alla proprietà, al costruttore, alla licenza data, al Direttore lavori, a verificare se questi possono essere stata causa dell'evento verificatosi e quindi, conseguentemente, dei danni che sia la collettività, per quanto riguarda le infrastrutture pubbliche, sia le case private, hanno subito. Conseguentemente a questo accertamento il Dirigente è anche invitato ad accertare le responsabilità e a denunciarle, laddove le verifichi, a chi deve intervenire per le necessarie sanzioni e repressioni e iniziative anche di carattere giudiziario. Questa lettera è stata mandata anche per conoscenza al Capitato dei Carabinieri, essendo la persona che mi ha consegnato materialmente il CD dopo avere fatto il sorvolo in elicottero sul territorio. Su questo c'è non solo quindi un accertamento di carattere amministrativo da parte degli uffici, ma c'è anche un accertamento di carattere investigativo da parte delle altre Autorità, in particolare i Carabinieri che credo  stiano indagato su tutte queste questioni. In alcune situazioni si sono già assunti dei provvedimenti e da quello che mi risulta, sono anche già stati aperti alcuni fascicoli giudiziari. Naturalmente, trattandosi di questioni che io non posso sapere, né mi tengono informato, non posso sapere come si stanno sviluppando queste indagini per quanto riguarda l'aspetto penale e non l'aspetto amministrativo. Contestualmente sono state assunte alcune iniziative che mirano non solo a tamponare i problemi legati all'emergenza, quindi alla messa in sicurezza del territorio, che sono gli unici interventi che si possono fare utilizzando disponibilità finanziarie straordinarie, cioè quelle che possono essere definite nel termine di 30 giorni dall'evento e che riguardano esclusivamente la messa in sicurezza del territorio, l'eliminazione dei pericoli, interventi di somma urgenza immediati, mentre non si possono utilizzare somme straordinarie con procedure straordinarie per interventi di carattere più strutturale che devono andare a risolvere radicalmente il problema che si è creato. Per quanto riguarda gli interventi più radicali e strutturali, sono state fatte una serie di  Conferenze di Servizi, di incontri anche con la Bonifica, anche con la Provincia di Roma, anche con gli altri Comuni dell'entroterra e con altri Enti interessati, in più sono state fatte Conferenze di Servizi interne tra i vari uffici dell'Amministrazione, per individuare ed attraverso una valutazione cartografica ed attraverso una verifica diretta dello stato dei luoghi, quali sono le cause che provocano gli allegamenti e quindi sono stati già previsti quegli interventi che è necessario fare per rimuovere definitivamente questo problema. In alcuni casi si tratta di interventi che sono già stati programmati, sono già stati in qualche caso affidati perché stavano all'interno di opere che erano già in corso, mi riferisco ad esempio al problema di via San Marino, via Piombino dove lì era prevista la sistemazione della strada già appaltata, già affidata, credo che lì sia in corso una correzione progettuale per consentire una sistemazione anche delle acque bianche. Invece in altri casi si è intervenuto con provvedimenti limitati che potevano risolvere in parte il problema, come nell'immediato, come via Bolzena che nelle ultime piogge non è stata fortunatamente interessata da fenomeni come quelli precedenti, grazie al fatto che si era intervenuti e per bonificare l'area sovrastante e per oltre tutto anche per prolungare la tubazione che serve a canalizzare le acque. Non è risolto il problema perché anche lì sarà necessario probabilmente una nuova canalizzazione, come nuova canalizzazione  sicuramente sarà necessaria, da quello che dicono i tecnici, ma ancora non vengono approvati i relativi progetti, per quanto riguarda la zona di via Potenza e tutto l'agglomerato che sta intorno a via Nuoro. Naturalmente, nel momento in cui dovessero essere accertate le responsabilità, io sono perfettamente d'accordo, e da una parte c'è il procedimento penale, dall'altra in caso di accertamento amministrativo di responsabilità, ci debba essere una azione legale che miri al risarcimento dei danni subiti dall'Amministrazione comunale ed eventualmente anche una costituzione, nel momento in cui ci sarà anche un procedimento penale, di Parte Civile da parte dell'Amministrazione comunale, per i danni subiti dal territorio, trattandosi di messa in discussione dell'assetto idrogeologico del territorio stesso. Queste sono questioni che potremo affrontare nel momento in cui verranno definiti i procedimenti che sono in corso, sia amministrativa, sia di carattere penale. Rispetto invece alla lettera famosa che gira, rispetto alla gestione degli interventi, nel momento in cui è arrivata, poiché in quella lettera, a differenza di altre che il sottoscritto ha avuto, ne ha avuto 24, che non riguardavano il sottoscritto e in alcuni casi, laddove si trattava di fatti gravi, ho ritenuto di presentarle direttamente ai Carabinieri affinché facessero le indagini. In altre circostanze, laddove si tratta di evidente tentativo di creare, attraverso dicerie tutte da verificare, attraverso pettegolezzi tutti da verificare, quindi di creare solo situazioni di danno all'immagine di chi era interessato a queste lettere anonime, ho già avuto modo di denunciarlo, ne ho avute 24, ho evitato accuratamente di renderle pubbliche e vi assicuro che tutte queste lettere hanno riguardato tutti, tutti i Consiglieri comunali presenti in questo consesso. Per senso di responsabilità, né le ho rese note, né intendo renderle note, né intendo consegnarle a chicchessia, perché ritengo che non è con il fango  gratuito che si possa amministrare una città. In questo caso, poiché si citava anche il sottoscritto, ho provveduto immediatamente a denunciare il fatto ai Carabinieri, trattandosi anche in quel caso della mia persona e ho presentato formale denuncia al Comando dei Carabinieri di Anzio. Su questa questione è aperta formalmente una indagine, quindi c'è un fascicolo giudiziario e mi auguro che si possano trovare i  responsabili che continuano a tentare di gettare fango sulle Istituzioni, su chi ne fa parte, e per quanto mi riguarda, finché questo succederà, non sarà utile a questa città. Quindi c'è una denuncia formale e c'è anche una richiesta di consegna formale da parte degli investigatori di tutti i documenti che riguardano l'emergenza, proprio per fugare ogni dubbio sulla trasparenza e limpidità di ciò che è stato fatto fino ora su questo argomento. Quindi nulla da temere, io credo che se scendiamo nel gioco di cercare di buttare, fare danno alle persone, io credo di avere molte armi a disposizione, ma la cosa sicuramente non la faccio e non mi interessa.

PRESIDENTE - Grazie all'intervento del Sindaco. Visto che sicuramente poi anche nelle mozioni ed interrogazioni successivamente avremo delle discussioni che andranno oltre il tempo consentito, volevo rammentare che comunque qualsiasi intervento, ai sensi dell'Art. 59 del nostro Regolamento, non può durare più di 15 minuti, questo vale dal Sindaco a tutti gli altri. Grazie. Altri interventi? Nicola Tedesco ne ha facoltà.

CONSIGLIERE TEDESCO - Il mio non è un intervento provocatorio, però ascolto attentamente, quando  parlano gli altri non interrompo, ho fatto appello alla vostra intelligenza, di cercare di dare un senso a questa assise, anche quelle future, affinché si lavora su problemi importanti. Io ho detto che vogliamo, noi come maggioranza, coinvolgere in tutte le cose importanti anche l'opposizione, però i vostri interventi polemici non fanno bene a nessuno. Nemmeno a voi stessi, anche perché mi sembra che gli Assessori sono chiamati a intervenire quando il Consiglio comunale, anche l'ultimo Consigliere comunale che sono io, gli permette di fare delle piccole insinuazioni e l'Assessore è stato abbastanza pesante, gli avete consentito di fare una nota di polemica che dice che l'Amministrazione di sinistra regionale ad un Comune di Sinistra ha dato dei contributi, io faccio un intervento politico, perché queste delibere sono tecniche e devi studiarle; siccome non è materia mia, non sono laureato in economia e commercio, sono una mezza  cucchiaia, pertanto non voglio entrare nemmeno nel merito, però voglio toccare la sensibilità. Ed allora, dal momento che ha fatto una affermazione pesante, io mi aspettavo da parte dell'opposizione, dopo le vostre note polemiche, interventi polemici che posso pure condividere in parte, perché fate l'opposizione e posso condividere in parte, però alla fine tutta l'opposizione doveva dire "è nostra questa delibera, la facciamo nostra perché noi tutti siamo stati apprezzati per gli interventi anche dagli Assessori, dai Dirigenti", perché sono andati con pala e picco, io stavo fuori, pertanto..., sto sempre fuori, pertanto ho condiviso e ho apprezzato e ho fatto anche io la mia parte, non dico cosa ho fatto ma ho fatto anche io la mia parte di contributo, ho dato anche io la mia parte di contributo, ho cercato di pulirmi in parte la coscienza, a partire dal Sindaco, anche Luca Di Fiori che non lavora mai l'hanno costretto a lavorare con stivali i tuta. Io mi aspettavo, alla conclusione dei vostri interventi, la materia dovevate farla vostra e io vi dicevo "grazie", invece di andare sempre dal Prefetto, dai Carabinieri, dalla Magistratura etc. etc. per denunciare questo Paese. Io pensavo che alla conclusione dei vostri interventi, facevate vostra la delibera, andavate in Regione che sono amici vostri, andavate in Regione e davate una risposta positiva e io e tutta la maggioranza vi dicevamo "grazie". 

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Tedesco. Mi sembra che ha chiesto di intervenire Dei Santi. No. Allora Roviglioni ne ha facoltà.

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Intanto io credo che questa è una polemica talmente bassa che non serve, io capisco lo sforzo intellettuale di Nicola Tedesco, quella degli schizzi di sangue poi quando intervieni me la chiarisci ancora di più perché non l'ho capita. Però è una polemica, se facciamo i seri, è una polemica veramente sterile, perché per quello che ci riguarda e per quello che mi riguarda, io ai cittadini gli ho detto "Scordatevelo lo stato di calamità", perché lo stato di calamità, quando è stato di calamità naturale. Qui invece è dolo! Perché quando si chiudevano i fossi qualcuno, tanto sono tutti  addetti ai lavori, quindi non è un comizio, il sottoscritto l'ha segnalato, ma voi i vostri cari costruttori non li avete fermati e hanno costruito sui fossi, tanto è vero che ha scritto addirittura la Presidenza del Consiglio, Protezione Civile, chiedendo al Comune se c'erano situazioni di pericolo per incolumità pubblica e privata. Il Comune non ha neanche risposto, ed allora io penso a quei cittadini che le ultime case poi sono quelle che peggiorano le cose, che hanno comprato casa adesso e che pagano nove cento, mille euro di mutuo che i vostri costruttori gli hanno venduto. Quindi, caro Nicola Tedesco, visto che tu tra le righe vai a mezza cucchiara, quindi costruisci pure te, le responsabilità sono anche le tue e dei poteri che proteggete tutti i giorni, perché altrimenti questo territorio non sarebbe stato così ed anche come attività che io rispetto, professionali, tutti  lavorate intorno a quello, tranne qualcuno, non facciamo mai di tutta un'erba un fascio, chi più, chi meno, ha ruotato intorno a questo lavoro: l'edilizia. L'edilizia che però qui ha sconfinato, non è una edilizia intelligente, ha messo in ginocchio un paese, perché quando tracimano i fiumi, tracimano lì dove possono tracimare; ma quando la Nuova Florida che va verso il mare, la Nuova California che va in discesa verso il mare viene praticamente sommersa dall'acqua perché qualcuno ha costruito sui fossi, qui l'indagine non dovrebbe essere solo per chi ha costruito, ma per chi ha rilasciato le licenze perché dove si sono prese queste cubature sui fossi? Come si è fatto a prendere la cubatura sui fossi? Lungo il fosso, dove sta la cubatura? Allora io credo che chi ha illuso i cittadini dicendo ed andando in giro dicendo "Sarete risarciti, faremo in modo che questo non avverrà più", ma di che stiamo parlando? Ma se fino all'altro giorno, quando ci doveva essere la Commissione urbanistica, c'erano file di cittadini all'ufficio ambiente che dicevano "il problema è risolto" e lì il responsabile che telefonava a destra e a sinistra, perché il problema non sapete nemmeno ancora dove nasce, oppure fate finta di sapere dove nasce. Quindi non c'è all'ordine del giorno di questa Amministrazione neanche l'aurora di come risolvere quei problemi, e se ripiove, avviene ancora, perché ancora non avete  neanche individuato dove stanno i guasti e voi li avete provocati. Quindi è inutile che qui l'Assessore fa tanto lo spiritoso, perché se andiamo a prendere il bilancio del 2005 regionale, vi faccio vedere chi finanziava Storace: solo i Comuni di centro destra e non per le calamità naturali.

PRESIDENTE - Atteniamoci all'ordine del giorno,  Consigliere! 

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Ed è all'ordine del giorno questo! 

PRESIDENTE - No, Storace non è all'ordine del giorno, Consigliere.

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Stiamo parlando della delibera. Storace c'è rientrato perché ce lo facciamo rientrare, perché poi l'Assessore ha fatto una provocazione, la risposta a quello che ha detto l'Assessore che forse è andato lui fuori tema e lei non lo ha ripreso, Presidente. Assessore, non si può consentire di entrare nel merito politico, deve attenersi tecnicamente.

PRESIDENTE - Vale anche per l'Assessore.

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Quindi l'Assessore non può fare lo spiritoso dicendo che la Giunta regionale di sinistra ha finanziato un Comune di Centro sinistra, che poi lo vorrei vedere, a me neanche risulta questa cosa. E` inutile che fai questa provocazione perché vi è rimasto poco di governare pure a voi, però è una insinuazione pesante, tanto è vero che forse se ti stavi zitto, era caduta nel vuoto e non sarebbe stata forse neanche ripresa. Allora, non è vero, perché se andiamo a vedere il bilancio 2005 ancora in corso, vediamo chi ha finanziato la passata Amministrazione regionale, così non parliamo di Storace: tutti Comuni di centro destra, quelli di centro sinistra sono tutti, caro Combi, sono stati tutti penalizzati, prova alla mano, il bilancio regionale è ancora pubblico perché scade il 31 dicembre. Per cui queste accuse sono veramente da maleducato te, il Sindaco, istituzionale, che ti ha messo a fare l'Assessore, perché se i danni li procuri te, se i danni li procura.... 

PRESIDENTE -  Queste affermazioni, Consigliere, non si possono fare. 

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Io le faccio. La tolleranza per chi devasta in territorio, poi non si accusa l'Amministrazione regionale di centro sinistra perché non finanzia lo stato di calamità, ma che cosa volevate pretendere? Avete illuso la gente e tutte le perizie che stanno facendo chi gliele ripagherà? Mi dovete dare indicazione "fate perizie, fate perizie", chi gliele ripagherà? Continuate con il solito metodo demagogico del governo "effetto annuncio", caro Sindaco, fa gli effetti annuncio, fa i protocolli di intesa, venite qui, lui ci legge che avete fatto il protocollo di intesa, con chi? Domani Ardea sta alle stesse condizioni di oggi, non c'è un segnale, tu che richiami l'opposizione, non c'è un segnale, lo stesso segnale che avete dato questa sera è veramente vergognoso dal punto di vista istituzionale, perché noi andiamo a parlare con il Prefetto e voi approvate solo il primo punto, cioè levate di mezzo le interrogazioni e le mozioni pensando che poi dopo nessuno interviene più sulle cose. La democrazia voi ancora non sapete neanche dove sta di casa, caro Nicola Tedesco, è inutile che fai appelli all'opposizione.

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Roviglioni. Ha chiesto di intervenire Antinucci.

CONSIGLIERE TEDESCO - Tu hai approfittato per fare l'interrogazione che non c'entrava niente con l'intervento che ho fatto, è tutta un'altra cosa, sei bravo, bisogna riconoscere che sei bravo, io ti ho chiesto una cosa, adesso te lo ripeto: siccome tu mi hai chiesto, innanzitutto l'Assessore ha chiesto gentilmente, educatamente se può fare un po' di polemica e mi sembra che la signora Bartolini glielo ha consentito, non è maleducato, ha chiesto. Parlava con la signora Bartolini, allora ha detto "Mi consentite una nota di polemica" e gliela hanno consentita. Signora Bartolini, in democrazia è consentito, se uno educatamente ti chiede una cosa, non è che si è alzato con arroganza a fare un intervento politico, è la sua materia, ha fatto l'intervento, siccome  pure voi non è che siete stati tanto leggeri, ha detto "Posso fare una nota polemica?" e gliela avete consentita. Però il collega Consigliere Roviglioni mi sembra che ha fatto un intervento completamente diverso, mi sembra che è maleducato etc. etc., ed antipatico, non è da noi fare queste cose, e non è nemmeno da te, perché ti conosco bene, se poi vuoi giocare, continua a giocare. Allora io dico, ripeto la domanda, sei uscito fuori binario perché io ti ho fatto una domanda, ho fatto un intervento e tu hai risposto un'altra cosa. Allora io ti dico, da parte di Forza Italia e di tutta la maggioranza, ti chiedo ufficialmente: puoi intervenire presso la Regione etc. etc., perché c'è stata una differenza? Al prossimo Consiglio comunale vieni e mi dici "L'Assessore ha detto una cavolata". Stessa cosa, analoga, Ladispoli e Ardea, analoga, la stessa situazione, lì hanno preso i soldi, qui no, analoga, non è che dice che è un'altra cosa. Allora io ti dico, siccome tu vuoi bene a questo Paese quanto ne voglio io, ti chiedo, a nome della maggioranza, di tutta l'assise, al prossimo Consiglio comunale mi darai la risposta se è vera questa cosa e poi mi dici "Mi sto interessando per risolvere questo problema". Grazie.

PRESIDENTE - Prego. Antinucci ne ha facoltà. 

CONSIGLIERE ANTINUCCI - Grazie Presidente. Grazie al Sindaco innanzitutto per avere, in maniera esaustiva, spiegato le posizione di questa maggioranza. Volevo innanzitutto prendere una distanza abissale da quello che ha detto il Consigliere Roviglioni che spero se ne assuma la responsabilità di quello che ha detto, e parlo non solo a nome mio ma di tutto il gruppo di Alleanza Nazionale, quando lui si è rivolto a noi dicendo "I vostri costruttori", saranno forse i suoi ed amici dei suoi; i nostri amici, se abbiamo degli amici, non siamo a conoscenza se hanno fatto i fatti che lui dice, siccome è facile buttare fango addosso alla gente, visto che siete andati dal Prefetto, dovevate dire anche quali erano questi nostri amici che hanno devastato e dovevate fare e cognomi, non vi dovete sempre nascondere dietro la demagogia. Queste sono parole pesanti, insinuazioni gravi, queste sono veramente considerazioni   gravissime, non si può dire all'altra parte, perché voi siete molto bravi non con la politica ma a mezzo diffamazione o a mezzo altri sistemi per combattere la maggioranza, non è questo. Gli amici ce l'avrà chi lo ha detto, noi non abbiamo amici, assolutamente, che hanno fatto, o perlomeno non ne siamo a conoscenza. Volevo anche rispondere, visto che c'era un minimo di polemica sul discorso di quanto è brava la Regione di centro sinistra, vorrei ricordare che faticosamente il centro destra aveva fornito sette cento e rotti mila euro per le mura ciclopiche che stanno a cuore di tutti quanti, visto che le  autorizzazioni non arrivavano, sono arrivate in ritardo, mi pare che l'amministrazione di centro sinistra regionale ha tolto i finanziamenti, perlomeno questo mi sembra, quindi non ha portato un valore aggiunto la sinistra. Quindi, se dobbiamo metterci a fare polemica, non finiremmo mai. Comunque io sono intervenuto in modo particolare per ribadire con forza che quello che dice il Consigliere Roviglioni, se lo tenga per lui, non può accusare, sennò al posto di dirlo qua, deve andare in Magistratura o deve andare al Prefetto o dai Carabinieri a dire che noi abbiamo questo tipo di costruttori che fanno queste cose. Noi non ce l'abbiamo, o perlomeno non li conosciamo.

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Antinucci. Ha chiesto di intervenire Giordani.

CONSIGLIERE GIORDANI - A me dispiace perché io sono contro le polemiche e questa cosa veramente mi dispiace, Valtere forse può essere anche un po' polemico, però quando vengono attaccate le Istituzione, le Istituzioni hanno un altro compito: quello di stare vicino alle comunità. L'ha dimostrato Moffa con il contributo che ha dato per la scuola superiore, lo ha detto, lo sta dimostrando l'Amministrazione Gasbarra che domani mattina ci sarà un altro evento storico, c'è l'incontro con il Sindaco, gli uffici tecnici del Comune di Ardea, nonché la Provincia di Roma, finalmente, per fare dei carotaggi, circa cinquecento ragazzi della nostra comunità non andranno più a Pomezia, a Azio, nei Paesi limitrofi, quindi si va a ridurre anche sui trasporti. E` un evento eccezionale. La Regione Lazio non va nominata ancora, abbiamo noi il caso di Casarinaccio, Ettore, mi dispiace entrare in polemica, poi io difendo la mia coalizione, mi dispiace entrare in polemica, però vengo chiamato in causa. Noi abbiamo circa settecento mila euro fermi ancora in Provincia per il caso di Casarinaccio. Allora a questo punto debbo dire la responsabilità, non lo vorrei dire ma sono obbligato a dirlo, è del centro destra. Chiudo, grazie.

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Per rispondere al grande Capogruppo, a proposito, chi è Capogruppo di Forza  Italia, gradiremmo saperlo? Antinucci, tu sai che noi facciamo battaglie, polemiche, tutto quello che vuoi, ma siete incapaci, perché quando tu dici che hai ritirato il finanziamento, perché tu sei incapace come Amministrazione di mandare gli atti, perché la Regione non è una banca e gli dici "Dammi i soldi" e c'è lo sportello, gli devi mandare i progetti, gli devi mandare la documentazione, capito qual è il problema? Ed allora sua PUA sei in ritardo, sei arrivato in ritardo, sui piani particolareggiati che abbiamo votato qui, la Regione vi ha scritto il 25 settembre, il Comune non ha risposto, quelli tornano indietro, capito? Perché sei incapace tu di mandare avanti queste cose! Tornano indietro! La Regione ha scritto al Comune il 25 settembre, chiedendo le tavole, chiedendo i documenti e il Comune non gli ha risposto, capito qual è il problema? Allora non accusare la Regione o la Provincia che ritira i finanziamenti, perché siete voi incapaci di rispondere, siete voi incapaci di amministrare. Capito quel è il problema? Voi siete incapaci di amministrare, non è il centro sinistra che vi leva i finanziamenti, perché la Regione, la Provincia ed altri Enti non sono sportelli bancari, non si mette il bancomat e si prendono i soldi, caro Antinucci, capito quel è il problema? La vostra incapacità e un'altra volta dimostrata e se non ti sbrighi a correre sui piani particolareggiati, i sette piani particolareggiati che abbiamo votato qui, la Regione te li rimanda indietro e poi non dire che è  colpa del centro sinistra. Sbrigati! 

PRESIDENTE - Grazie Consigliere Roviglioni. Altri interventi? Consigliera Bartolini.

CONSIGLIERE BARTOLINI - Ringrazio il Sindaco per lo sforzo che ha fatto, sentivo la fatica e l'impegno che metteva comunque, di voce, quindi lo ringrazio per l'investimento, però mi corre l'obbligo, come dicono i funzionari, di fare alcune precisazioni. Vede, Sindaco, ritengo che a 15 - 16 mesi ormai dall'insediamento della sua Amministrazione, debbano essere forniti elementi concreti, ma io questo non lo dico per amore di polemica, io lo dico perché questa modalità dell'annuncio, del rinviare costantemente le responsabilità ad altri, quindi io ho fatto la lettera e adesso spetta a qualcun altro, gli organi preposti, questo rinvio ad altrui responsabilità, Sindaco, io non credo faccia bene, prevalentemente alla costruzione, alla crescita di una cultura della responsabilità degli amministratori, da cui poi deve discendere logicamente la responsabilità dei dipendenti, tutti, dai responsabili fino agli uscieri. Io in questo credo che non vada bene, che sia deleterio e che alla fine si ripercuoterà anche inevitabilmente contro di lei, dal punto di vista istituzionale logicamente. Perché vede, a distanza di due mesi e mezzo da quegli eventi, e in concomitanza con la richiesta al Consiglio comunale di ratificare questa somma notevole, perché non è poco trecento mila euro, doveva essere contestualmente portato qualche elemento certo all'attenzione della città e del Consiglio comunale, rispetto alle più volte reiterate manifestazioni, dichiarazioni da parte sua che io apprezzo, condivido e vorrei vedere suffragate, di qualche elemento certo, qualche pezzo di carta. Ora, lei ha detto ed ora ripete che ha dato mandato, ma questi uffici quanto ci mettono a relazionare? Noi sappiamo che le abitazioni danneggiate sono un numero finito, non sono decine di migliaia, qui non è stato l'evento di Sarno che il paese è stato sommerso, alcune abitazioni. Quante? Domandiamo, non lo sappiamo, trenta, quaranta? Sono state danneggiate tot e soltanto però un altro numero è stato interessato da interventi e da risarcimenti? Cioè qualche elemento certo, perché se noi non abituiamo gli uffici a dare risposte conseguenti, non dico celeri ma, insomma, in tempi ragionevoli, significa che perde di forza il suo messaggio, Sindaco, che è un messaggio sempre rivolto a riportare la legalità in questo Comune che ovviamente non può che essere apprezzato e che è un messaggio rivolto a chi deve intendere, non lo so, che lei non ci sta, che lei non copre nessuno. Siamo d'accordo e siamo con lei, non copre nessuno lei, si figuri noi dell'opposizione. Però poi questo qualcuno che non deve essere coperto chi è? Dove sta? Se non lo staniamo in un momento topico in cui queste abitazioni, costruite con regolare concessione e che stanno lì, cioè non è che serve una indagine su tutte le concessioni rilasciate negli ultimi 15 anni dell'Amministrazione, serve di andare a vedere numero 25, 32, 47, ce lo dica lei, pratiche perché quelle sono, si tirano fuori, si pagano 20 ore di straordinari e ci fanno una relazione, ma sarà possibile ottenere questo? Poi le vie legali sono un'altra cosa, poi gli organi inquirenti fanno un altro lavoro. Questo non deve farlo l'Amministrazione e il Sindaco, l'Amministrazione e il Sindaco, se vogliono mandare concreti e reali, tangibili messaggi che la legalità si deve riportare in questo Comune, se non traggono spunto da passaggi di questo tipo, mi dispiace, non riesco a capire di che parliamo. Allora è comincia a diventare, Sindaco io lo dico nell'interesse suo della sua immagine, comincia a diventare la minestra riscaldata, è sempre la solita pantomima che va ripetendo ormai da più di un anno e che deve essere suffragata da passaggi concreti, perché sennò non ci stiamo, non ci stiamo e qui non c'entra il centro destra, il centro sinistra; qui c'entra che va riportata la legalità in questo Comune e qualcosa di concreto prima o poi bisognerà cominciare a farlo, adesso tocca a voi, fatelo.  Concludo semplicemente dando una informazione, così la piantiamo a proposito di polemiche e a proposito di attenzione dell'attuale Amministrazione di centro sinistra che governa la Regione Lazio: sono tanto cattivi questi amministratori di centro sinistra, che, pensate un po'... 

PRESIDENTE - Scusi Consigliera, però non è attinente all'ordine del giorno.

CONSIGLIERE BARTOLINI - E` attinente, se mi fa leggere, sono tre righe.

PRESIDENTE - Lo leggiamo dopo nelle mozioni.

CONSIGLIERE BARTOLINI - No, Presidente, non è una mozione, io non è che sono matta, devo dare una informazione a proposito dei tre cento mila euro e a proposito del fatto che siamo chiamati a  pronunciarci su questa partita e, siccome è stato  detto che la destra dava i soldi solo alla destra e la sinistra solo..., vi smentisco. 

PRESIDENTE - A noi della destra e della sinistra non ci interessa.

CONSIGLIERE BARTOLINI - A noi sì invece, perché vengono stanziati seicento mila euro, io leggo in diritta perché io ho saputo oggi che l'Assessore Bonelli, all'ambiente, ha stanziato seicento mila euro dalla Regione Lazio quindi, e quindi arriveranno queste somme e leggo direttamente il fax, così lo sappiamo tutti ufficialmente con note ufficiali, lo dovreste sapere voi, l'avreste pure dovuto dircelo voi, invece ve lo diciamo noi: "Maltempo: l'Assessorato all'ambiente stanzia un milione e settecento mila euro per la messa in sicurezza idraulica dei territori di Viterbo e Ardea, firma Angelo Bonelli". L'Assessorato regionale all'ambiente ha reperito un milione e settecento mila euro che sono già stati messi a disposizione per la messa in sicurezza idraulica dell'area di Viterbo e di Ardea, colpite da inondazioni, lo rende noto Angelo Bonelli, Assessore all'ambiente della Regione Lazio, un milione e cento euro sono destinati all'area interessata ai danni dei fiumi Marta e Flora, il restante, seicento mila euro, alla sistemazione dei fossi di Ardea. La Regione Lazio realizzerà una diligente ed efficace politica a difesa del suolo che prevede una corretta manutenzione del territorio e una attenta azione di repressione degli abusi edilizi.

Quindi, come vedete, quando siamo nelle Istituzioni, siamo bene in grado di valutare gli investimenti e di stanziare i danari che va sottolineato, io a questo ci tengo e non è una nota polemica: io so che non hanno trovato soldi, quindi avere individuato una somma così ingente, averla stanziata e destinata - e sono somme reperibili, disponibili ovviamente immediatamente - è un merito che va ad ascritto a degli amministratori che hanno la sensibilità, la cultura e il rispetto istituzionale. Quindi questo mi sembrava opportuno che fosse preso in considerazione perché va esattamente nel senso di quello che diceva il Sindaco, che la messa in sicurezza del territorio significa disporre di denari e quindi smentisce il fatto che la Regione ha riconosciuto ma poi non ha dato una lira, ha riconosciuto e ha dato.

PRESIDENTE - Grazie Consigliere Bartolini. Passiamo a votazione. Per quanto riguarda l'assestamento generale e variazione di bilancio di previsione 2005 al bilancio pluriennale 2005 - 2007, relazione revisionale e programmatica e al piano triennale delle opere pubbliche 2005 - 2007, relativo elenco annuale, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

VOTAZIONE 

PRESIDENTE - 13 favorevoli, contrari 4, astenuti nessuno. Per l'immediata esecutività dell'atto, chi è favorevole? 

VOTAZIONE 

PRESIDENTE - Come sopra. Passiamo al quarto punto all'ordine del giorno.

PUNTO 4 ALL'ORDINE DEL GIORNO: 

- PROVINCIA DI ROMA - S.P. LAURENTINA DAL G.R.A. AL KM.28+200 - ADEGUAMENTO ALLE NORME TECNICHE DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI ALLA CATEGORIA B DAL G.R.A. AL KM.14+400 AL TIPO C1 DAL KM.28+200 - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA E AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE 

PRESIDENTE - L'Assessore all'urbanistica ne ha facoltà.

ASSESSORE PIERANTONI - E` stato votato e approvato il progetto che faceva anche variante, in quanto l'allargamento della Laurentina con la rotatoria all'altezza di Caronti, prevedeva anche l'invasione di una piccola fetta di territorio che era destinato, come piano regolatore, a zona D. Quindi noi abbiamo approvato il 22 luglio la delibera con la quale si approvava il progetto e la variante. Questa delibera è l'ultimo atto della Conferenza dei Servizi che ha visto intervenire Regione, Provincia, Comune di Roma, Comune di Pomezia e Comune di Ardea che sono interessati all'allargamento della Laurentina, in particolare Ardea è interessata a questa rotatoria che verrà fatta laddove oggi c'è un semaforo con un incidente al giorno, approviamo lo schema dell'accordo di programma e l'autorizzazione al Sindaco alla sottoscrizione. Approvato questo e rinviata alla Provincia, che è capofila di questi lavori, cominceranno i lavori sulla Laurentina per la rotatoria stessa. 

PRESIDENTE - Chi chiede di intervenire? 

CONSIGLIERE DI FIORI - Volevo sapere a quanto corrisponde l'allargamento? Quindi arriva all'altezza di Caronti, arriva alla Sodifor? Perfetto. E più o meno di quanto viene allargata la rotonda? 

PRESIDENTE - Va bene, poi vedremo il progetto, comunque dovrebbe essere 70 l'allargamento, più la rotatoria. 

SINDACO - So che in primavera o fine inverno inizieranno i lavori, quindi la cosa è molto positiva. Ne approfitto, oltre che per ringraziare la Provincia di questa opportunità che dà all'intero territorio, anche per riagganciarmi a quello che il Consigliere Bartolini aveva detto prima, rispetto al contributo assegnato dalla Regione, quindi sono ben lieto che la Regione ha prestato attenzione all'iniziativa che era stata assunta dal Consorzio della Bonifica di Pratica di Mare, era quello a cui facevo riferimento prima che, in sede di Conferenza di Servizi, ha individuato, presente Regione e Provincia e i Comuni interessati, un intervento idraulico straordinario per la messa in sicurezza dei fossi. Lo voglio sottolineare perché ho molto a cuore i rapporti istituzionali, anche la correttezza istituzionale che non ho mai dimenticato in ogni mia dichiarazione. 

PRESIDENTE - Votiamo questo ordine del giorno, chi è favorevole all'approvazione dell'ordine del giorno proposto, favorevoli? 

VOTAZIONE 

PRESIDENTE - 16 favorevoli, contrari nessuno, astenuti nessuno, assenti Valeri, Sgrò, Bardi, Petrella, Magliacca. 

Passiamo all'altro ordine del giorno proposto dal Consigliere Bartolini, ne ha facoltà, grazie.

CONSIGLIERE BARTOLINI - Io chiedo ai colleghi un attimo di attenzione. Considerata la difficoltà  con cui l'Amministrazione interviene in talune questioni che, viceversa, richiederebbero atti tempestivi, in quanto riguardano servizi di interesse generale o il funzionamento degli uffici; visto che l'area tecnica che comprende i servizi urbanistici, dei lavori pubblici, dell'ambiente, edilizia scolastica, è il cuore della macchina amministrativa e che le pressioni sugli uffici sono costanti e pesanti, sia per la mole di lavoro, sia per la delicatezza delle pratiche trattate; osservato che con dichiarazioni pubbliche lo stesso Sindaco ha più volte sottolineare di non volere sottostare a pressioni di nessuna natura e di trovare difficoltà nel riportare le attività degli uffici su un terreno di legalità; considerato che il Prefetto di Roma, nell'incontro avvenuto in questo pomeriggio, ha dichiarato di prendere in considerazione la richiesta avanzata dai Consiglieri e dai partiti del centro sinistra di istituire una o più Commissioni per gli accessi agli atti, qualora ne riscontri che ne ricorrano le condizioni. Valutata la gravità delle affermazioni dei consulenti legali del Comune, peraltro confermate dallo stesso Sindaco e dalla Commissione riscontrabili nella relazione redatta dalla Commissione straordinaria istituita dal Prefetto sull'Idrica, che non hanno potuto visionare i documenti relativi alla gara a suo tempo vinta dalla Clorifati; ritenuto di dare un segnale forte alla città in ordine alla volontà di riportare la legalità nel territorio e nella conduzione dell'amministrazione; considerato che nel clima di pesanti segnalazioni di situazioni a rischio di infiltrazioni malavitose, anche a seguito dello scioglimento del Consiglio comunale di Nettuno, si valuta opportuno l'istituzione della Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi che spetta alla Prefettura istituire. 

Quindi, come vedete, è in perfetta consonanza con il documento che voi avete previsto, anzi, direi che, volendo fare un ragionamento, ci siamo incontrati non sapendolo, al bivio, perché con l'osservatorio, l'Amministrazione istituisce una struttura che punta a riportare la legalità attraverso un certo tipo di strumento. Con questa proposta, naturalmente noi stiamo semplicemente come Consiglio comunale mandando un messaggio alla Prefettura, poi il Prefetto avrà i suoi elementi di valutazione, quindi non è detto che poi dopo istituirà una o più Commissioni, ma semplicemente va nello stesso indirizzo, cioè un altro strumento  per riportare la legalità nel Comune, nel territorio, negli uffici per ricondurre i riottosi a più miti consigli, per sostenere la vostra manifestata intenzione di arrivare a riportare  la legalità nel Comune, così come veniva detto nel documento che avete proposto e che abbiamo ovviamente votato. Quindi ritengo che naturalmente posso rileggere, possiamo commentare, ma l'auspicio  e il messaggio che arriva alla Prefettura sia quello di una forte e chiara netta volontà di riportare la situazione nel territorio complessivamente a una condizione di legalità. 

PRESIDENTE - Ci sono interventi in merito a quanto proposto dal Consigliere Bartolini? 

CONSIGLIERE BARTOLINI - Presidente, ritengo che  i Consiglieri comunali si debbano esprimere, sottolineo che la proposta avanzata è aperta nelle premesse, è aperta a tutte le modifiche, i suggerimenti, tagli che vogliono essere eventualmente suggeriti dai Consiglieri comunali di maggioranza, l'importante è che si crei un documento logico e coerente che abbia come obiettivo la richiesta dell'istituzione della Commissione per l'accesso ai documenti. Questo è l'obiettivo, la filosofia e l'intendimento che abbiamo... 

PRESIDENTE - Possiamo rifletterci e poi discuterlo  al prossimo Consiglio comunale? Anche perché, siccome non ci sono tante forze politiche, quindi è opportuno parlarne con tutti e poi, nel prossimo Consiglio comunale, la riportiamo e discutiamo. 

CONSIGLIERE BARTOLINI - Presidente, scusi, io la prego di essere serio, qua non è un problema di forze politiche che sono presenti o assenti, qui è un problema di merito. I Consiglieri comunali devono, le varie forze che comunque sono presenti perché Forza Italia c'è, AN c'è, devono esprimersi e motivare. 

PRESIDENTE - Volevo informare che ieri c'è stato l'incontro con il Prefetto con il Sindaco, oggi c'è stato il Prefetto con voi, tutta la maggioranza presto ha un incontro con il Prefetto. Dopodiché possiamo discutere questa eventuale Commissione, possiamo discutere questo ordine del giorno in maniera più chiara e precisa.

CONSIGLIERE BARTOLINI - Se voi avrete un incontro   con il Prefetto e ci andrete attrezzati, mostrando al Prefetto che Ardea è capace di fare gli osservatori, ma è capace anche di guardarsi allo specchio e di entrare con forza nelle questioni anche più aspre, fa una operazione di serietà e che  aumenta la credibilità del Sindaco e di tutta la maggioranza. E comunque ritengo che... 

PRESIDENTE - Sicuramente sarà così, però giustamente è bene che anche la maggioranza ascolti il Prefetto, se voi avete avuto l'incontro, il Sindaco ha avuto l'incontro, non vedo perché la Maggioranza o altri Consiglieri comunali non debbano parlare con il Prefetto.

CONSIGLIERE BARTOLINI - Presidente, lei non può, per serietà e per rispetto dell'assise, arrampicarsi sugli specchi. 

PRESIDENTE - Non mi sto arrampicando sugli specchi, sto dicendo la verità, perché la metto a votazione, che problemi ci stanno!? 

CONSIGLIERE BARTOLINI - Non c'entra nulla. Io dico che quello che lei sta sostenendo, sta tentando di sostenere malamente, non c'entra perché voi con il  Prefetto vi incontrerete o no, non c'entra nulla, non c'entra niente dello specifico e deve essere chiaro e che rimanga a verbale, c'è la nostra disponibilità a modificare le premesse, se c'è la vostra intenzione di accettare di inoltrare questa richiesta di sottoscriverla. Il punto è questo. Se avete gli argomenti e la forza e la capacità, spiegateci cosa è che non va e lo modifichiamo perché, ribadiamo, siamo disponibili a modificare tutta la parte delle premesse, quello che ci interessa è che rimanga il punto della richiesta dell'istituzione della Commissione d'accesso. 

PRESIDENTE - Prego, Consigliere Roviglioni.

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Io volevo dire tre parole: abbiamo approvato quel documento, avete sottoscritto come Amministrazione un documento con tutte le parti sociali, per allontanare questa paventata presenza di malavita, di mafia all'interno dell'amministrazione. Noi vi stiamo dicendo che non abbiamo nulla da nascondere, per cui la Commissione istituita dal Prefetto ha accesso agli atti del Comune di Ardea, tutto qui, non è che c'è qualcosa, anzi diciamo, vogliamo smentire quello che scrivono i giornali, vogliamo smentire quello che dice l'opinione pubblica su questa cosa. Allora, chiediamo al Prefetto che istituisca una Commissione e che valuti gli atti del Comune di Ardea. Penso che più trasparente  di così, dopo l'osservatorio, dopo tutto quello che abbiamo detto, la difesa ad oltranza, non è vero, non ho capito perché la maggioranza ha difficoltà a votare una Commissione istituzionale che viene a visionare gli atti del Comune. Se non abbiamo nulla da nascondere, votiamo. Io non trovo questa difficoltà a fare questo, non capisco la difficoltà della maggioranza che prima istituisce l'osservatorio e poi, secondo voi allora l'osservatorio che cosa è? Ci stiamo ancora una volta prendendo in giro. Quindi mi rivolgo al Sindaco e alla maggioranza che questa cosa è semplicemente il fatto per allontanare, per dare la possibilità a una Commissione istituita dal Prefetto, per allontanare e fugare tutte le dicerie che si dicono su Ardea, ma se non avete il coraggio di votarla, allora vuole dire che forse qualcosa..., l'opinione pubblica continuerà a pensare. Quindi riflettete bene su questa cosa perché mi sembra importante, dopo la discussione che c'è stata.

PRESIDENTE - Antinucci ne ha facoltà. 

CONSIGLIERE ANTINUCCI - Grazie Presidente. Secondo noi, visto che voi avete avuto l'opportunità di recarvi dal Prefetto, vorremmo anche noi avere udienza dal Prefetto prima di pronunciarsi in questo senso. Secondo poi, non penso che il Prefetto ha bisogno dei nostri compitini da dargli, per fare quello che se lui ritiene una situazione opportuna, ha tutte le prerogative per farlo. Quindi non serve sicuramente una votazione in questo senso. Sicuramente penso che la maggioranza chiederà una udienza al Prefetto, quanto prima spiriamo che ce la dia, poi saremo in grado di dare una nostra valutazione, se effettivamente appoggiare la vostra proposta in merito o meno.

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Antinucci. Tedesco ha chiesto di intervenire.

CONSIGLIERE TEDESCO - Anche noi chiediamo udienza al Prefetto, vediamo che ci dirà e poi approveremo, se è il caso, questo vostra documento.

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Tedesco. Ha chiesto di intervenire Abate.

CONSIGLIERE ABATE - Io credo che la scusa dell'udienza del Prefetto sia talmente puerile, perché il Sindaco c'è stato ieri dal Prefetto, quindi se ha la massima fiducia della maggioranza, il Sindaco comunque vi avrà chiarito quale è stato il tema dell'incontro di ieri. La nostra mozione era dettata dal fatto, vuoi per gli articoli che sono apparsi ultimamente sulle pagine dei maggiori quotidiani, in particolar modo del Corriere della Sera, per smentire e per dichiarare alla città tutta, per eliminare questo dubbio che potrebbe stare all'interno delle menti dei cittadini e levare questo elemento di disturbo e quindi dichiarare a tutti che noi siamo tranquilli. Altrettanto non mi sembrate voi tranquilli, perché se la preoccupazione è quella di non fare controllare e non fare questa Commissione di accesso a determinati settori del Comune, tanto tranquilli non state. Noi riteniamo di stare tranquillissimi dalla parte nostra e chiediamo "controllateci", tanto più, dicevo prima, è apparso sulle pagine dei giornali, il Sindaco di Anzio subito dopo avere avuto degli attacchi, così sono stati definiti da parte del Procuratore, l'ha richiesta direttamente lui e mi pare che il Sindaco di Anzio sia dello stesso tuo partito, di Alleanza Nazionale. Quindi vuoi dire che quella non ha problemi e questa è un'altra Amministrazione che può avere problemi? Io credo che sia doveroso da parte vostra, che governate questo Comune, dire alla cittadinanza tutta, come noi abbiamo sposato in pieno la mozione presentata dal Consigliere Tedesco, perché si parlava di legalità, così dovreste fare voi, per ridare quella tranquillità alla cittadinanza tutta. Non credo poi sia così preoccupante, non lo credo sia così preoccupante, però siccome le responsabilità vanno prese fino in fondo. Quindi vi chiedo ancora una volta di pensarci ed approvare insieme a noi questa mozione. Grazie.

PRESIDENTE - Antinucci.

CONSIGLIERE ANTINUCCI - Allora, voi avete avuto l'opportunità di andare dal Prefetto, perché siete andati dal Prefetto? Sicuramente per avere un colloquio e per avere delle rassicurazioni da parte del Prefetto ed avere dei chiarimenti. Noi questa opportunità non l'abbiamo avuta e quindi vi diciamo che anche noi chiederemo immediatamente, quindi non ci sottrarremo in un prossimo Consiglio comunale che a brevissimo tempo, una settimana, dieci giorni mi pare c'è il prossimo Consiglio comunale, a poterci pronunciare dopo avere incontrato il Prefetto. Nel frattempo invitiamo il Presidente alla trasparenza, dove abbiamo dato l'incarico proprio alla parte dell'opposizione, di controllare, visto che ha il potere, tutti gli atti che lui vuole. Quindi non c'è bisogno secondo noi in questo momento di questa forzatura in questo momento. 

CONSIGLIERE ABATE - Forse il Consigliere Antinucci, quale lo facevo molto attento, ma il Presidente della Commissione trasparenza si è dimesso con dati importanti. Ringrazio anche il collega Cimadon che mi aveva fatto un invito a ritirare le dimissioni, io lo ringrazio però in un momento così particolare, quale sta vivendo Ardea, non ritengo di ritirare le dimissioni da Presidente della Commissione trasparenza. Quindi non ti è consentito fare demagogia su un aspetto assai particolare, la Presidenza della Commissione trasparenza è dimissionaria, c'è la Commissione trasparenza, ci sarà il Vice Presidente che credo è nella persona... 

PRESIDENTE - Consigliere, lei non è coerente, ha fatto la guerra atomica per toglierla alla Consigliera Bartolini, poi si è dimesso? 

CONSIGLIERE ABATE - No, stavamo d'accordo, mi sono dimesso a fronte di gravi, glielo ridico, lei dovrebbe essere più preoccupato di me, a fronte di gravi intimidazioni alla Commissione.

PRESIDENTE - Lei ha fatto la guerra alla Consigliera Bartolini per avere la Presidenza e poi si dimesso? 

CONSIGLIERE ABATE - A fronte di gravi intimidazioni nei confronti del Presidente e lei dovrebbe essere molto preoccupato, perché se entriamo nella polemica, allora entro nello specifico. Non devi giocare, caro Presidente, perché tu dovresti essere il garante di questa assise e non ti è consentito giocare, perché nel momento in cui io ti ho notificato le mie dimissioni, era tuo dovere chiamarmi e chiedermi per quale motivo stava succedendo ed accadendo questo. Non l'hai fatto, sei corresponsabile di quello che è accaduto, caro Presidente, tu che sei pronto a tirare fuori gli articoli, Art. 10, 15 e 17 quando dobbiamo parlare, vatti a leggere il Regolamento del Presidente del Consiglio comunale; è molto delicata la tua posizione, Presidente, quindi... 

PRESIDENTE - Lei poi ci deve spiegare bene perché si è dimesso.

CONSIGLIERE ABATE - Sta a Velletri, ce l'hai anche te, sta a Velletri, al Comando dei Carabinieri ed oggi sta anche dal Prefetto. Quindi, caro Presidente del Consiglio, la invito a essere più attento altrimenti non può ricoprire l'incarico. 

PRESIDENTE - Io le riflessioni le conosco, però dico, lei che ha fatto tanta guerra atomica per avere una presidenza che poi si è dimesso... 

CONSIGLIERE ABATE - No, assolutamente, ho fatto la tua stessa guerra quando tu dovevi diventare Presidente e per un pelo non sono diventato io dell'opposizione, non hai memoria. Ti ricordo che tu sei stato eletto a differenza di me, dell'opposizione, con un voto di scarto. Quindi, Presidente, non me le tirare perché altrimenti tu fai il Presidente del Consiglio per un voto di scarto da un rappresentante della minoranza, quindi non sei neanche espressione totalitaria di questo Consiglio comunale. 

PRESIDENTE - Prego, Consigliere Giordani.

CONSIGLIERE GIORDANI - Io volevo soltanto aggiungere, giustamente, il Consigliere Bartolini, a tutela di tutta la consiliatura comunale, senza appartenenze politiche, giorni fa è stata molto attenta nella lettura, su un giornalista che magari fa demagogia o vuole strumentalizzare, quando attacca tutti, ad Ardea ci sono infiltrazioni mafiose. Quindi anche il libero cittadino che non è Consigliere comunale, si sente attaccato, quindi è giusta una Commissione che venga a visionare degli atti, quindi potrebbe essere questa una Commissione inviata dal Prefetto che deciderà poi la Commissione stessa quali saranno gli atti da verificare o meno. Credo che, soprattutto in questa fase che è a tutela dei nostri concittadini, noi siamo amministratori e ci assumiamo le nostre responsabilità, ma è a tutela perché spesso siamo sempre indice di cronaca nera e vogliamo uscire da questa cronaca. Forse sarà sbagliata la forma o è troppo diretto, però credo che uscire da questo Consiglio dove l'opposizione chiede una Commissione molto attenta da parte del Prefetto per visionare gli atti, prima bisognerà vedere se il Prefetto ha questi commissari a disposizione per venire a Ardea, il che poi il Prefetto di Roma che comunque dovrà visionare l'interland romano di 121 Comuni della Provincia di Roma, Roma compresa, però intanto noi ci siamo tutelati e abbiamo dimostrato che comunque noi non abbiamo nulla da nascondere, noi come amministrazione totale. Quindi, secondo me, il progetto e l'intenzione, la motivazione che ha espresso qui il Consigliere Bartolini, non va messa in contrasto tra maggioranza ed opposizione, insieme dobbiamo trovare tutti la formula per dire "Caro Prefetto, qui si sta amministrando una città" e il Sindaco stesso, il nostro Sindaco, il Sindaco di tutti, in ogni svolgimento di attività politica spesso ripeto che si deve lavorare nella legittimità, Carlo spesso sento che dice "la trasparenza, la legittimità". Quindi non credo che dobbiamo fare un dibattito tra opposizione e maggioranza per definire questo tipo di situazione. Non vuole essere un attacco "Bartolini dice questo", Tiziana ha letto i giornali come tutti li abbiamo letti e tutti siamo a conoscenza che alcuni giornalisti fanno diventare, siamo sempre noi a Ardea come indice di cronaca nera. Usciamo da questo, noi come Amministrazione comunale, come macchina amministrativa, maggioranza ed opposizione, diciamo "Caro giornalista, noi abbiamo scritto al Prefetto, dicendo "vieni a visionare gli atti che tu ritieni opportuno e noi siamo a completa disposizione". Questo secondo me è il tema, senza fare demagogia o dibattiti aperti tra  maggioranza ed opposizione, perché i nostri concittadini parlano di Ardea, parlano da 30 anni ad oggi, da quando siamo diventati Comuni. Usciamone fuori tutti, alla grande, credo che sia una cosa da guardare tutti insieme e vedere di portare avanti il discorso che ha fatto Tiziana che, secondo me, è un discorso importante. Modifichiamolo, vediamolo, troviamo il canale giusto da percorrere tutti insieme che, secondo me, è fondamentale. Grazie.

PRESIDENTE - Ci sono altri interventi? Sempre Antinucci. 

CONSIGLIERE ANTINUCCI - Potremo ipotizzare, non per andare contro a quello che dice il Consigliere Giordani che, detto in buona fede, capiamo perfettamente, però visto che noi andiamo sui giornali perché ci sono dei giornalisti, senza dati di fatto, senza prove che dicono delle cose calunniose per questo Comune, allora probabilmente la Commissione bisognerebbe istituirla per chiedere ai giornalisti da dove hanno avuto queste informazioni, chi sono le persone di cui parlano che fanno queste forme di pressione mafiosa su Ardea. Questo dovrebbe essere più forte perché sennò domani esce un altro giornalista che dirà ulteriormente male di Ardea e faremo altre Commissioni. 

CONSIGLIERE GIORDANI - Ettore, sono d'accordissimo con te, domani quel giornalista dice "l'opposizione ha votato per questa Commissione di trasparenza da parte del Prefetto e la maggioranza no", io mi astengo, cioè non mi astengo, io voto per la Commissione, troviamo insieme la formula giusta.

CONSIGLIERE ANTINUCCI - Noi l'abbiamo detto in questo momento, visto che c'è stata una parte di questa assise consiliare che ha avuto la possibilità di parlare con il Prefetto, vorremmo avere anche noi... 

(A QUESTO PUNTO IL CONSIGLIERE BARTOLINI INTERVIENE FUORI MICROFONO) 

CONSIGLIERE ANTINUCCI - Scusi, Consigliera Bartolini, dopo che ho parlato io, può replicare. 

PRESIDENTE - Consigliere sospendiamo un attimino, perché mi sembra che i toni hanno portato alcuni Consiglieri comunali ad andarsene. Cerchiamo di pacare di toni! 

Scusate, io a questo punto sono costretto a sciogliere il Consiglio comunale. 

(I CONSIGLIERI BARTOLINI E ANTINUCCI CONTINUANO A DISCUTERE FUORI MICROFONO) 

PRESIDENTE - Consiglieri, scusate, siamo usciti fuori con i toni. Segretaria, faccia l'appello nominale.

(IL SEGRETARIO COMUNALE PROCEDE ALL'APPELLO NOMINALE PER LA VERIFICA DEL NUMERO LEGALE) 

PRESIDENTE - Costatato che sono 7 presenti e 14 assenti, constatato che non esiste il numero legale, la seduta è sciolta. Grazie, buona sera a tutti.

(IL CONSIGLIO COMUNALE TERMINA ALLE ORE 23.20)
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